
NON	HO	TRADITO

Cari	amici,
da	poche	ore	Silvio	Berlusconi	si	è	dimesso	e	comincia	una	nuova	era….	Nel	bene	e	nel	male
Berlusconi	ha	condizionato	la	politica	italiana	per	quasi	un	ventennio,	ora	si	volta	pagina.
Sapete	che	da	vecchio	militante	politico	mi	preoccupo	dello	stato	di	salute	del	mio	partito	(ieri	l’MSI	ed	A.N.,	oggi	
il	PDL),	ma	in	questo	frangente	antepongo	senza	dubbi	l’interesse	della	nostra	Italia.
Con	questa	mia	considerazione	desidero	anche	sottolineare	le	anomalie	che	sta	vivendo	il	nostro	Paese	in	questa	
stagione	politica.
Infatti,	 tutto	 ruota	 intorno	 ad	 una	 crisi	 nata	 fuori	 dal	 Parlamento,	 che	 solo	 recentemente	 è	 diventata	
parlamentare.
Senza	 scomodare	 il	 “complotto	 pluto-demo-giudaico-massonico”	 di	 ventenniana	 memoria,	 indubbiamente	 ci	
troviamo	 di	 fronte	 alla	 pressione	 speculativa	 sul	 nostro	 debito	 sovrano,	 voluta	 da	 un	 complesso	 d’interessi	
economico-finanziari	cui	Berlusconi	era	estraneo,	assai	affine	a	dinamiche	massoniche.



Trovo	surreale	e	quasi	omeopatico	che	quelli	che	oggi	si	propongono	come	terapia,	in	realtà	sono	la	malattia….	Il	
candidato	Premier	voluto	dal	Presidente	della	Repubblica	(altra	anomalia)	è	uomo	dei	poteri	forti	internazionali,	
non	 a	 caso	 il	 presidente	 della	U.E.	 e	 la	 direttrice	 del	 Fondo	Monetario	 Internazionale,	 rilasciano	 dichiarazioni	
entusiastiche	sull’ipotesi	che	possa	guidare	il	Governo.
Il	presidente	 francese	Sarkozy	e	 la	cancelliera	 tedesca	Merkel	che	dovrebbero	essere	 i	nostri	alleati	 solidali,	 si	
comportano	 come	 se	 l’Italia	 non	 fosse	più	uno	 stato	 indipendente,	ma	una	 “colonia”	 che	ha	bisogno	di	 essere	
governata	da	stranieri	perché	gli	italiani,	straindebitati,	sono	incapaci	di	comportamenti	virtuosi.
Se	 lo	 stesso	 trattamento	 fosse	 stato	 riservato	alla	Francia,	 cui assurdamente	 si	 riconosce	ancora	 la	 tripla	A,	 si	
sarebbero	levate	proteste	diplomatiche;	non	riesco	ad	immaginare	cosa	sarebbe	successo	se	si	 fosse	tentato	di	
porre	sotto	tutela	la	Germania	o	la	Gran	Bretagna.
Con	 la	 complicità	degli	utili	 idioti	 (Bersani,	Fini	 e	Di	Pietro)	 l’Italia	 rischia	di	perdere	 la	 sovranità	nazionale	e	
viene	messa	nelle	mani	dei	 finanzieri	 e	 dei	 club	delle	 banche	d’affari	 internazionali,	 cioè	di	 coloro	 che	 la	 crisi	
finanziaria	internazionale	l’hanno	creata	con	le	speculazioni.
Questo	è	uno	scenario	insopportabile,	che	oggi	siamo	costretti	a	subire temporaneamente,	ma	che	dovrà	durare	
poco.
Sono	convinto	che	entro	sei	mesi	la	parola	debba	tornare	agli	elettori;	il	Parlamento	deve	essere	scelto	da	loro	e	
non	dai	poteri	forti.
E	quanti	oggi	fanno	festa	per	la	caduta	di	Berlusconi,	non	ci	metteranno	molto	a	capire	che	vittime	e	carnefici	non	
possono	stare	dalla	stessa	parte;	la	sinistra	italiana	sta	per	votare	il	governo	delle	banche	e	dei	banchieri.	Noi	del	
PDL	dobbiamo	chiedere	a	Monti	che	si	occupi	di	concretizzare	i	39	punti	della	lettera	mandata	dal	governo	alla	
U.E.	e	di	poco	altro.
Nel	 frattempo,	 il	 rapporto	 di	 alleanza	 con	 la	 Lega	 subirà	molti	 stress	 e	 si	 vedrà	 se	 alla	 vigilia	 delle	 prossime	
elezioni	saremo	ancora	alleati	e	da	questo	potrà	dipendere	anche	il	futuro	del	bipolarismo	in	Italia.
Non	 posso	 congedarmi	 da	 voi	 senza	 ricordare	 che	 il	 mio	 “ex	 capo”,	 Gianfranco	 Fini,	 ormai	 declassato	 da	
intervistato	 di	 lusso	 ad	 ospite	 qualsiasi	 in	 trasmissioni	 radio	 e	 tv	 di	 secondo	 piano,	 continua	 il	 suo	 tour	
propagandistico	di	capopopolo,	infangando	il	suo	ruolo	istituzionale	di	terza	carica	dello	Stato.
Questa	grandissima	faccia	di	bronzo	il	24	febbraio	del	2011	disse:	“Io	sono	pronto	a	dimettermi	da	Presidente	
della	Camera,	nello	stesso	momento	in	cui	Berlusconi	si	dimette	da	Presidente	del	Consiglio”.
Sono	passate	48	ore	dalle	dimissioni	di	Berlusconi	e	dell’auspicabile	nobile	gesto	nessuna	notizia…..	Ma	come	ho	
potuto	credere	ad	uno	così	per	tanti	anni?
In	conclusione,	cari	amici,	pur	essendo	molto	provato	da	tanti	eventi	politici	che	ho	vissuto	a	livello	nazionale	e	
locale,	 pur	 avendo	 letto	 più	 pagine	 brutte	 che	 belle	 nel	mio	 libro	 delle	 esperienze	 politiche,	 ho	 intenzione	 di	
cogliere	anche	questa	sfida.
La	 sfida	 di	 costruire	 un	 PDL	 senza	 Fini	 e	 oltre	 Berlusconi,	 la	 sfida	 di	 costruire	 un	 PDL	 che	 diventi	 davvero	 il	
partito	degli	onesti,	ponendo	la	questione	morale	al	primo	punto	dell’agenda	degli	impegni	interni	al	Partito.	Non	
posso	e	non	voglio	caricarmi	delle	nefandezze	degli	altri	ed	essere	considerato	membro	di	una	casta,	solo	perché	
il	giornalismo	è	morto	e,	quindi,	si	deve	sempre	sbattere	il	mostro	in	prima	pagina….
E	ignorare	l’operato	delle	persone	per	bene	perché	non	fa	notizia.

RICORRENZE

Sono	 spiacente	 di	 non	 avervi	 ricordato	 e,	 quindi,	 di	 non	 aver	 organizzato	momenti	 di	 riflessione	 su	 due	 date	
particolarmente	significative	per	la	nostra	comunità	come:
9	Novembre	1989	– Caduta	del	Muro	di	Berlino;
12	Novembre	2003	– Eccidio	di	Nassiriya.
Lo	faccio	solo	oggi	con	grave	ritardo	a	causa…	di	quanto	sopra	espresso.
Il	prossimo	anno	spero	di	farmi	perdonare	promuovendo	adeguati	eventi	commemorativi

VARIAZIONE	DI	SEDE

Nei	 giorni	 scorsi	 vi	 avevo	 comunicato	 l’organizzazione	 di	 un	 convegno	 del	 Circolo	 PDL-Sanità,	 relativo	 al	
prossimo	PIANO	SANITARIO	REGIONALE.
Nel	confermare	data,	ora	e	relatore	(21	Novembre	ore	21	Dr.	Sergio	MORGAGNI)	devo	comunicare	la	variazione	
della	“location”:	l’evento	si	terrà	presso	l’Auditorium”	del	Villaggio	Azzurro	NOVARELLO di	Granozzo.

Gianni	Mancuso




